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Seminare Idee. Festival di Prato 2026 

 

È solo alla seconda edizione, ma brilla già di luce propria il festival “Seminare idee”, che 
si terrà a Prato dal 5 al 7 giugno. Ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile, 
quest’anno avrà come tema il desiderio. 

“Le stelle nascoste nella parola ‘desiderio’ (de-sidera, senza stelle, il vuoto che cerchiamo 
di riempire da sempre, n.d.r.) sono fatte della nostra materia-come ci insegnava 
Margherita Hack…È ora di guardare in alto, non è più tempo di chiudersi nel cerchio 
stretto della paura, né di sentirsi relegati all’impotenza”. 

Queste le parole di Diana Maria Toccafondi, presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Prato, uno dei principali sponsor del festival, e non si può che concordare. 
Cultura, ragionamento, discussione, cooperazione, sono le parole che da sempre i non 
violenti oppongono ai violenti, e che alla lunga, bisogna avere fiducia, vincono. 

Di parole utili, puntuali, qualificate, se ne diranno tante in tre giorni. Si parte dalla lectio 
magistralis di Massimo Recalcati, il 5 giugno alle 18.30, in apertura festival, Il Volto 
del desiderio, inteso, questo, non come consumistico e dissipativo, ma come spinta vitale 
e radice stessa della nostra vocazione. Si prosegue poi, il giorno stesso e i seguenti, con 
i punti di vista di alcuni dei maggiori pensatori italiani, distribuiti tra scienziati e letterati, 
forse con una leggera prevalenza di questi ultimi. 

Sarà interessante seguire la conferenza di Paolo di Paolo sul romanzo come macchina 
dei desideri (e dove, se non sulla carta, si possono mettere in scena con più libertà) e si 
potrà anche agire in prima persona seguendo un workshop di scrittura creativa 
con Guido Bosticco. L’interazione tra pubblico e relatori è una delle novità del festival. 
Sabato 6 giugno alle 23.15 il pubblico potrà partecipare a una sfida letteraria il cui tema, 
ovviamente una sfumatura del desiderio, sarà rivelato solo il giorno prima. Vincerà la 



  
 
   
 
 

 
 
 

pubblicazione chi riuscirà a convincere (sedurre) con il proprio racconto la giuria 
popolare. 

Com’è ormai consuetudine dei festival, le conferenze sono distribuite tra i luoghi storici 
della città, dunque il festival è un’occasione per visitare un centro ricco di chiese, 
monumenti e bellezze, spesso trascurato come meta turistica forse perché offuscato 
dalla vicina Firenze. 

Fin dal Medioevo capitale dei tessuti, uno dei luoghi più caratteristici è il Museo del 
Tessile. Qui la stilista Marina Spadafora, insieme alla giornalista Rosellina Salemi, 
parlerà di vestiti belli e vestiti buoni. Perché desiderare un bel vestito non è una colpa, 
ma l’inutile sovrabbondanza, gli abiti usa e getta, quelli sì. 

La conferenza dello scrittore Francesco Piccolo presso i Chiostri di San Domenico avrà 
per argomento i maschi di carta, dal Bell’Antonio, all’Innominato, al Principe di Salina, e 
sempre dai chiostri passeranno, tra gli altri, Antonella Anedda, una delle maggiori 
poetesse italiane e internazionali, i conduttori radiofonici e televisivi Luca 
Bottura e Pietro del Soldà. Tra gli scienziati, anzi, le scienziate, la più amata di 
tutte, Amalia Ercoli Finzi, che molti conoscono per la sua partecipazione al programma 
televisivo “Splendida cornice”, terrà una lectio magistralis sulle comete dal titolo “Occhi 
al cielo”. Attirata dal sole, la cometa lascia la sua buia nube di Oort, “dopo di che il sole 
(…) la lascia andare perché è un farfallone, e lei ritorna nel suo mondo freddo e buio”. 
Così almeno la racconta Amalia. 

Dello spirito si incarica Lama Michel Rimpoche, noto per la sua capacità di rendere 
accessibili la pratica e la filosofia buddhista. Ci saranno poi numerosissimi laboratori per 
bambini e spettacoli di vario tipo. Last but not least la cucina toscana, degustabile nei 
numerosi locali per tutte le tasche del centro. 

L’accesso a tutte le conferenze è libero fino ad esaurimento posti, mentre i laboratori per 
bambini e i workshop per gli adulti vanno prenotati a: seminareideefestival.it 

Francesca Avanzini 

 


